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�Introduzione

Lo scopo di questo breve manuale tecnico è quello di fornire agli addetti alla assistenza una base valida per la conoscenza del metalinguaggio utilizzato nel modulo delle Vendite per la generazione delle maschere e dei moduli di stampa personalizzabili a seconda delle richieste dei clienti.

Convenzioni lessicali usate

Nel seguito si farà uso, in linea di massima, delle seguenti convenzioni:

termini tra parentesi angolate (es.: <Stampe>): il termine sta ad indicare una voce di menu dell’applicazione o una voce di paragrafo della presente analisi

termini con segni di dollaro (es.: $ANAGRAFICA): sono i termini che indicano nomi di archivi usati dall’applicazione

termini in carattere squadrato (es.: nome_ditta): sono i termini che indicano oggetti software dell’applicazione (il nome di una funzione, un campo di archivio)

termini in carattere corsivo (es.: nuovo_esercizio): sono i termini che indicano variabili (nel programma o negli esempi)

termini in carattere fixed (es.: nome_ditta): sono i termini che indicano costanti o particolari valori assunti da variabili o stati del sistema, o esempi di dati introdotti dall’utente.

i paragrafi indicati con un asterisco sono relativi a funzioni già implementate (anche se allo stato di Beta Release).

le frasi o le parole di particolare importanza sono evidenziati in grassetto, o inserite in una riga di avvertenze.

nella definizione della sintassi le parentesi quadre (“[”, “]”) identificano parti che possono essere omesse

Personalizzazione maschere

File necessari

Riportiamo prima di tutto una lista dei file, accompagnati da una breve spiegazione di cosa contenuto in essi, necessari ai programmi di personalizzazione per la generazione delle maschere (*.msk) parametrizzate secondo le specifiche richieste:



ve0300a.src�In questo file sono riepilogati tutti i campi che possono essere inseriti nelle maschere e, per ognuno di essi, vengono descritte tutte le caratteristiche e le funzioni che devono assumere. Normalmente non necessita di modifiche da parte dell’assistenza, ma è possibile che richieste alquanto particolari da parte dell’utente siano soddisfabili solamente tramite piccole modifiche al file in oggetto��*.src�Contengono i profili dei documenti, o meglio la lista dei campi (di quelli inseriti nel file precedente) con le caratteristiche particolari che dovranno assumere all’interno della maschera particolare che si sta costruendo e da cui i motori di generazione attingeranno i dati per la costruzione delle maschere utilizzate dal programma di Vendite. Il nome da assegnare sarà quello che poi occorrerà definire nella tabella dei tipi di documento come nome del profilo documento (es. bollac.src indicherà il profilo documento del documento di trasporto emesso ad un cliente).��veini.h�Contiene le definizioni delle parole chiave utilizzate durante la generazione e non deve essere modificato.��veuml.h�Contiene le definizione dei campi del file ve0300a.src e non deve essere modificato.��verig.h�Contiene le definizione dei campi delle righe del file ve0300a.src e non deve essere modificato.��ve0300b.dat�Contiene le descrizione dei campi che compariranno nelle maschere generate dagli sheet e non deve essere modificato��verig.uml�In questo file è descritta la maschera che viene aperta per l’inserimento delle righe dello sheet dei documenti. Tale definizione è inizialmente uguale per tutti i tipi di riga previsti e non deve essere modificata.��verig00.uml�Definisce i campi che andranno a comporre le righe dei documenti.��verigdef.h�Contiene le definizioni delle funzioni particolari aggiunte rispetto al linguaggio UML standard e che si rendono necessarie per le modifiche di alcune caratteristiche della maschera generata dalle righe dello sheet. Questo file non dove essere modificato.��verig??.uml�Sono file nel quale indico al generatore di maschere quali campi sono da includere nello sheet e nella relativa maschera generata a seconda del tipo di riga a cui mi riferisco. Il tipo di riga è identificato nel nome del file stesso che deve assumere, al posto dei punti interrogativi, i valori ‘01’, ‘02’, ... fino a ‘99’.��verig??.ini�Riporta alcune informazioni sui calcoli che dovranno essere effettuati per i vari tipi di riga. Il tipo di riga è ancora identificato nel nome del file stesso che deve assumere, al posto dei punti interrogativi, i valori ‘01’, ‘02’, ... fino a ‘99’.��veuml1.h�Contiene le definizione dei campi presenti nella testata e nelle righe dei campi da inserire nella maschera da generare ed in particolare quelli che non hanno importanza fondamentale per la creazione del documento, ma rappresentano solamente le descrizioni informative dei codici inseriti. Tali file non devono essere modificati.��Editazione e modifica

Passiamo ora ad illustrare, per tutti i file modificabili visti nell’elenco precedente, la sintassi ed i metodi di modifica degli stessi per ottenere i dati desiderati che verranno elaborati dal motore di generazione delle maschere

Definizione campi (VE0300A.SRC)

Come già detto nel capitolo dedicato ai file necessari per la personalizzazione in questo file sono riepilogate le definizioni dei campi utilizzati dal generatore di maschere e, generalmente, non deve essere modificato in quanto dovrebbe rappresentare la più ampia casistica di richieste che l’utente può fare.



La sintassi dei vari campi è molto simile a quanto già visto per il linguaggio UML per la creazione delle maschere e di qui si allega il manuale tecnico.



Il file è suddiviso in sezioni i cui titoli sono racchiusi tra parentesi quadre ed indicano il nome del campo nel file generato ve0300a.ini (es. [CODCF] rappresenta il paragrafo nel quale viene descritto il codice cliente/fornitore che comparirà nella maschera).



Ogni sezione, e di conseguenza ogni campo, appartiene ad un gruppo ben definito di campi omogenei e che verrà trattato come una sezione di maschera. Infatti l’operazione di personalizzazione della maschera del documento può essere semplificata nella composizione dei gruppi possibili che possono essere assimilati a vari listelli messi in ordine.



Il file in oggetto deve essere precompilato da un apposito programma che permetterà di generare le definizioni dei campi cercati ed utilizzate da tutte le maschere di personalizzazione vere e proprie. La sintassi del comando è



	inicomp ve0300a.src



che genera appunto il file ve0300a.ini. Per la compilazione sono necessari i file veuml.h veuml1.h e veini.h



Il file è strutturato, come già detto, in paragrafi simili a quanto già visto per il linguaggio UML e che quindi assumono la forma:



	Paragraph ::==

		[ParagraphName]

		ParagraphDef



In generale tutte le definizioni possibili hanno il formato



	Paragraphdef=Valore



Per quanto riguarda eventuali commenti da fare a riguardo di certe scelte è necessario, come nella sintassi del linguaggio C, far precedere la riga di commento dal doppio slash (//)



Passiamo ora ad esaminare i vari controlli presenti all’interno del paragrafo stesso.

Gruppo

Questo campo rappresenta il numero identificativo del gruppo a cui appartiene il campo ed all’interno del quale viene inserito nella generazione della maschera.



Sintassi:



	GROUP=Valore



Se un gruppo non contiene campi non verrà generato, mentre i campi generati vengono automaticamente separati nei vari gruppi durante la generazione stessa.

Coordinate

Le coordinate del campo si riferiscono all’interno del gruppo di appartenenza e non della maschera in generale, cioè un campo che ha coordinata 2 corrisponde alla seconda riga della maschera che può significare la quindicesima della maschera.



Sintassi:



	X=NRiga

	Y=NColonna



ATTENZIONE: Da notare che le coordinate delle colonne (cioè le X) cominciano da 1 mentre le coordinate delle righe partono da 0.

Nome sul file

Questo campo rappresenta, per quelli che sono archiviati su file, il nome corrispondente sul file stesso ed è equivalente al file FIELD nel linguaggio UML.



Sintassi:



	FIELDNAME=NomeCampo

Identificatore

Rappresenta il nome dell’identificatore del campo codificato nel file veuml.h oppure nel file veuml1.h e che riporterà l’identificatore del campo nella maschera del documento.



Sintassi:



	MSKID=Nome

Tipo

Viene inserito in questo campo un identificativo che indica di quale tipo sarà il campo che viene generato. I tipi possibili sono quelli già visti per i campi creati in UML.



Sintassi:



	TYPE=FieldType



I tipi consentiti sono:



T_DATA per le date

T_STRINGA per i campi editabili

T_NUMERO per i campi che contengono valori numerici

T_CHECKBOX per i checkbox

T_LISTA per i listbox

T_MEMO per i campi memo

T_CORNICE per le cornici dei groupbox

T_ZOOM (da implementare)

Dimensione

In questo campo viene inserita la dimensione del campo. Nel caso il tipo del campo stesso preveda una dimensione doppia (esempio per un groupbox che necessita della larghezza e dell’altezza il valore dovranno essere scritti come una stringa unica).



Sintassi:



	SIZE=Dimensione



Esempio:



	...

	TYPE=T_CORNICE

	...

	SIZE=7803



Indica che l’oggetto cornice deve essere largo 78 ed alto 3

Prompt

Rappresenta il testo del prompt di default del campo. Tale prompt può essere cambiato durante la creazione dei file .ini di descrizione delle maschere per assumere un testo più appropriato alla descrizione del campo.



Sintassi:



	PROMPT=Testo



Esempio;



	PROMPT=Tipo cliente/fornitore

Flag

Rappresentano i flag che devono avere i campi per il loro comportamento nella maschera ed assumono lo stesso significato di quanto previsto per l’UML e precisamente:



H nascosto

R giustificato a destra (per i groupbox rilievo in reverse)

D disabilitato

Z aggiunge degli zeri a campi numerici oppure allinea orizzontalmente i radiobutton

U maiuscolo per i campi alfanumerici, unsigned per i campi numerici

M per i campi numerici indica in formato romano mentre per i listbox genera una lista dei mesi

P il campo non viene azzerato con la maschera

G campo non visibile ma attivo per i messaggi

A setta automaticamente il proprio valore; in questo caso il campo assume anche il flag di non azzeramento con la maschera

F autodetermina il proprio valore ponendo uguale a quello della ditta

V campo in valuta estera

* campo password che non visualizza il proprio contenuto

_ lascia inalterati gli spazi a destra e a sinistra



Sintassi:



	FLAG=Valore



Ricerca

Viene utilizzato per potere definire l’equivalente dei BROWSE nelle maschere UML e come tale ripropone le stesse strutture, in particolare:



Sintassi



	USE=File	Indica il file da utilizzare per la ricerca ed equivale all’omonimo in UML

	INPUT=Campi	Riporta i campi di input utilizzati nella ricerca ed equivale all’omonimo in UML

	DISPLAY=Campi	Indica i campi da riportare nella ricerca ed equivale all’omonimo in UML

	OUTPUT=Campi	Indica i campi su cui riportare il risultato della ricerca ed equivale all’omonimo in UML



Per tutti e 4 i precedenti settaggi vale il criterio che se un parametro viene preceduto da un @, copia la use dal campo indicato



Esempio



	USE=@112 



diventa in UML



	COPY USE 112





Mentre un normale



	USE=12



rimane in UML



	USE 12





Nel caso occorra indicare un insieme di righe per ognuno dei 4 settaggi occorre separare gli elementi che andranno posti sulle diverse righe tramite il carattere ~



Esempio



	DISPLAY="Rag. sociale@50" 20->RAGSOC~"Codice" 20->CODCF~"Indrizzo@35" 20->INDCF



diventa in UML:



	DISPLAY "Ragione sociale@50" 20->RAGSOC

	DISPLAY "Codice" 20->CODCF

	DISPLAY "Indrizzo@35" 20->INDCF



Controlli

Nel caso occorre fare in modo che un valore in un campo debba essere segnalato all’utente in quanto non risponde ai criteri indicato in un check occorre utilizzare il comando WARNING che equivalente a quello indicato per gli UML.



Sintassi



	WARNING=Stringa

Items

Nel caso il campo preveda diversi valori (come listbox, radiobutton, ecc.) potrebbe essere necessario mandare dei messaggi agli altri campi della maschera per cambiarne lo stato o il valore in esso contenuto oppure per compierne delle azioni.



Sintassi



	ITEMS=Primo item ~ Message1 ~ Message2 @ Nesimoitem ~ Message1 ~ Message 2 ~ Message3





Esempio:



	ITEMS=Si|Risposta affermativa~HIDE 101@No|Risposta negativa~SHOW 101



diventa, in UML:



	ITEM "Si|Risposta affermativa"

	MESSAGE HIDE 101

	ITEM "No|Risposta negativa"

	MESSAGE SHOW 101



Special

Questo campo viene utilizzato nella generazione delle maschere per potere aggiungere delle righe non previste dalla sintassi dei controlli di questo file ma utilizzate in UML per dare ulteriori descrizioni ai campi della maschera. Come visto nel caso della ricerca i vari parametri, nel caso occorra generare più righe, dovranno essere separate dal carattere ~



Sintassi



	SPECIAL=Stringa1~Stringa2



Esempio



	SPECIAL=ADD RUN ve2 -1 l



Configs

É un campo caratteristico della personalizzazione dei documenti di vendite ed indica se, secondo i parametri di configurazione indicati nei vari files delle vendite, un campo debba essere presento o meno in una maschera.



Sintassi



	CONFIGS=Chiave|Valore|Stato|Chiave|Valore|Stato





Gli stati possibili sono i seguenti, di cui non viene chiaramente illustrato il significato in quanto ovvio:



	0 oppure S_NASCOSTO

	1 oppure S_DISABILITATO

	2 oppure S_NORMALE

	3 oppure S_OBBLIGATORIO





Tra il valore indicato in questo campo e quello indicato nel profilo documento per lo stato in quel documento, uso sempre il minore.



Esempio:



se in configurazione vendite ho che GESLIN=0, e in CONFIGS di un campo ho 



	CONFIGS=GESLIN|0|0|GESLIN|1|3



oppure



	CONFIGS=GESLIN|0|S_NASCOSTO|GESLIN|0|S_OBBLIGATORIO



ed indica che indipendentemente dal profilo documento il campo sarà nascosto

Definizione delle maschere (*.src)

Questi file sono quelli necessari al generatore di maschere per sapere quali campi, tra quelli definiti nel file ve0300a.src, occorre inserire nella maschera particolare di gestione del documento di vendita. Il nome da assegnare al file deve essere successivamente definito nella tabella dei tipi di documento come nome del profilo documento (es. per i documenti di trasporto emessi in caso di vendita a clienti il nome potrebbe essere bollac.src).



Anche questo file è suddiviso in sezioni che indicano lo stato della maschera nei vari momenti della normale gestione. Anche in questo caso ogni paragrafo ha un nome racchiuso da parentesi quadre,



Il file è strutturato, come già detto, in paragrafi simili a quanto già visto per il linguaggio UML e che quindi assumono la forma:



	Paragraph ::==

		[ParagraphName]

		ParagraphDef



In generale tutte le definizioni possibili hanno il formato



	Paragraphdef=Valore



Per quanto riguarda eventuali commenti da fare a riguardo di certe scelte è necessario, come nella sintassi del linguaggio C, far precedere la riga di commento dal doppio slash (//)



Il file in oggetto deve essere precompilato da un apposito programma che permetterà di generare le maschere di personalizzazione vere e proprie. La sintassi del comando è



	inicomp nome_file.src



e vengono generati i file ???. Per la compilazione sono necessari i file veini.h veuml.h e verig.h



Informazioni di base

In questo paragrafo, chiamato nel file MAIN, sono riportate tutte le informazioni di base della maschera che verrà generata. I campi presenti in questa sezione sono:



TYPE	Contiene la descrizione a caratteri della maschera e che viene inserita come titolo della maschera generata.



MSKFILE	Il nome della maschera che verrà generata. Questo campo in realtà non viene utilizzato in quanto il nome viene ricavato direttamente dal nome del file stesso.



FRMFILE	Riporta il nome del format di stampa che viene utilizzato dal programma per stampare il documento generato dalla presente maschera.



CAMPICALC	Sotto questa voce vengono riportati tutti i nomi dei campi ottenuti da calcoli sulla maschera e che andranno visualizzati nei piede del documento e, di conseguenza, nell’ultima pagina della maschera generata. Il nome dei campi da inserire in questa sezione deve essere separato da una pipe (|) e devono essere presenti nella tabella delle formule di documento (es.: CAMPICALC=TOTMER|TOTPRE|TOTSPE|SPESINC|BOLLI).



CALCOLI	Come la voce precedente, solamente che i campi inseriti in questa sezione non vengono visualizzati nel piede del documento, ma sono solamente utilizzati per fare eventuali calcoli ulteriori.



TOTALE	Riporta il campo della tabella delle formule di documento in cui andrà inserito totale degli importi del documento corrispondente alla maschera.



BASESCONTO	Indica il campo della tabella delle formule dei documenti nel quale viene inserito la base dello sconto del documento, cioè il totale degli importi netti da scontare.



SPESE	Indica il campo della tabella delle formule dei documenti nel quale viene inserito il totale delle spese inserite nel documento.



TIPOCF	Indica il tipo del destinatario del documento, cioè se si tratta di un cliente (C) oppure di un fornitore (F).



Gestione operazioni

Questi paragrafi sono quelli denominati INSERIMENTO, MODIFICA, CANCELLAZIONE, STAMPA, RAGGRUPPA, SPECIALE ed indica gli stati validi da cui è possibile effettuare l’operazione del paragrafo (STATIVALIDI) e lo stato finale al quale arriva il documento dopo l’operazione (STATOFINALE).



Nel caso di degli stati di partenza ogni codice di stato deve essere separato dalla virgola, mentre per quanto riguarda lo stato di arrivo è possibile inserire il carattere N che indica che l’operazione non modifica lo stato attuale del documento.



Esempio



	...

	[MODIFICA]

	STATIVALIDI=1,2,3,4

	STATOFINALE=N



	[CANCELLAZIONE]

	STATIVALIDI=1,5,9

	STATOFINALE=4

	...



Profilo

In questa sezione devono essere riportati tutti i campi che dovranno comparire nella maschera di gestione del documento ed il loro stato. I campi sono quelli inseriti nei paragrafi del file ve0300a.src da cui è possibile ricavare il nome da riportare nella presente sezione.



Gli stati possibili sono i seguenti, di cui non viene chiaramente illustrato il significato in quanto ovvio:



	0 oppure S_NASCOSTO

	1 oppure S_DISABILITATO

	2 oppure S_NORMALE

	3 oppure S_OBBLIGATORIO



Esempio:



	...

	RAGSOC = S_NORMALE

	OCCASEDIT = S_NORMALE

	...



Defaults

In questa sezione sono riportati gli eventuali valori di defaults che i campi della maschera devono assumere. É necessario prima di tutto indicare il numero di campi che assumeranno un valore di defaults (NDEFAULTS) e di seguito riportare il campo ed il valore che deve assumere precedute da un numero progressivo



Sintassi



	NDEFAULTS=Valore

	n_progressivo = Campo | Valore





Esempio

	NDEFAULTS=1

	1=F_CAUSTRASP|VEN



Sheet

In questa sezione vengono inseriti tutti i campi che prevedo di utilizzare, indipendentemente dal tipo di riga che andrò a scegliere al momento dell’inserimento dei dati, nello sheet della penultima pagina. Come per la sezione precedente occorre definire quanti elementi sono presenti tramite il paragrafo NCOLS ed il loro numero progressivo. I nomi dei campi sono quelli codificati nel file verig.h e la descrizione della loro posizione e caratteristiche nella maschera associata è inclusa nel file verig.uml.



Sintassi



	NCOLS=Valore

	n_progressivo=nome_campo





Esempio



	NCOLS=11

	1=FR_CODMAG

	2=FR_CODDEP

	3=FR_CODART

	...



Righe

La sezione corrente serve sempre per la definizione dello sheet, ed in particolare per definire quali tipi di riga, tra quelli codificati nell’apposita tabella sugli archivi, devono essere previsti nello sheet. Come al solito occorre definire il numero di elementi presenti nella sezione (NTIPIRIGA) ed occorre farne una numerazione progressiva.

Per ciascun tipo di riga inserito nella sezione occorre che sia stato generato il corrispondente file .ini, .uml e .msk



Sintassi



	NTIPIRIGA=Valore

	n_progressivo=codice_tipo_riga





Esempio



	NTIPIRIGA=9

	1=01

	2=02

	3=04

	...



Profilo dei gruppi

Come visto nel file ve0300a.src ogni campo appartiene ad un proprio gruppo che forma quella sezione di maschera che andrà, assieme agli altri gruppi, a generare fisicamente il lay-out della maschera stessa. In questa sezione il generatore di maschere necessita di sapere quale sarà lo stato del gruppo nella maschera in modo da poterlo riportare nella generazione.



Come già visto gli stati possibili sono i seguenti, di cui non viene chiaramente illustrato il significato in quanto ovvio:



	0 oppure S_NASCOSTO

	1 oppure S_DISABILITATO

	2 oppure S_NORMALE

	3 oppure S_OBBLIGATORIO



Questo stato sarà chiaramente vincolante sull’omonimo stato di un campo in quanto un campo con stato S_NORMALE all’interno di un gruppo che avrà stato S_NASCOSTO non viene riportato al momento della maschera, ma potrà essere utilizzato per mandare o ricevere messaggi oppure per effettuare dei check.



Sintassi



	n_gruppo=Stato



Ordine dei gruppi

L’ultima sezione è quella che riporta l’ordine con cui i gruppi che devono essere visualizzati, quindi quelli che non hanno lo stato settato ad S_NASCOSTO, si presentano all’interno della maschera. Anche in questa sezione è necessario indicare il numero di elementi presenti ed il loro numero progressivo, facendo attenzione a riportare solamente i gruppi che effettivamente verranno visualizzati nella maschera.



Sintassi



	NGROUPS=Valore

	Posizione=n_gruppo



Maschera associata allo sheet (verig.uml)

Questo file contiene una descrizione della maschera che viene generata da ogni riga dello sheet e non dovrebbe essere modificata in quanto comprende la casistica completa per una gestione standard dei documenti.



La maschera che viene generata comprenderà tutti i campi che possono essere inseriti in un documento, cioè tutti i campi previsti nell’archivio delle righe dei documenti, oltre a vari campi di controllo o di descrizione. Sarà il programma stesso, in un secondo momento, a generare la maschera esatta corrispondente al tipo di riga selezionato per lo sheet visualizzando esclusivamente i campi previsti nel tipo di riga stesso.



La sintassi del presente file è identica a quella vista per la generazione delle maschere del programma, cioè l’UML. In aggiunta viene riconosciuta anche la sintassi del precompilatore del C, ed in particolare il comando #ifdef per potere fare delle compilazioni alternative a seconda delle definizioni inserite nei file di descrizione della maschera per ogni tipo di riga (verig??.uml).

Definizione dei campi utilizzati nelle righe (verig00.uml)

In questo file, da non modificare se non per aggiungere un nuovo campo, vi sono semplicemente le definizione dei campi utilizzati dalle righe

Definizione dei tipi di riga (verig??.uml)

In questo file si devono definire i campi da inserire nelle righe a seconda del tipo selezionato. Tramite questo campo è inoltre possibile fare alcune modifiche al lay-out ed ai controlli del campo nella maschera generata nello sheet per il tipo di riga che si sta gestendo e definita, nei suoi aspetti generali, nel file verig.uml.



Il file in oggetto deve essere compilato da un apposito compilatore che permetterà di generare la maschera utilizzabile dal programma nella gestione della maschera di inserimento dei documenti. La sintassi del comando è



	mskcomp verig<tipo_riga>.uml



e genererà dei file .msk.

Inserimento del campo nel tipo riga

Per potere inserire un campo nella maschera per il tipo di riga che si sta selezionando occorre passare attraverso la seguente



Sintassi:



	DEFINE_FIELD(Nome_campo)



Esempio



	DEFINE_FIELD(CODMAG)



Modifica della posizione

Nel caso si desideri modificare la sua posizione all’interno della maschera generata dalla sheet oppure il suo prompt occorre utilizzare la seguente



Sintassi



	F_POS(Nome_campo,X,Y,Prompt)



Esempio



	F_POS(CODMAG, 2, 3, "Magazzino     ")



sposta il campo codice di magazzino alla posizione 2,3 e ne setta il prompt a “Magazzino     “



Modifica dei flag

É possibile modificare anche il flag associato ad un campo. I valori sono gli stessi già visti sia per l’UML che per il file di definizione dei campi della maschera e precisamente sono:



H nascosto

R giustificato a destra (per i groupbox rilievo in reverse)

D disabilitato

Z aggiunge degli zeri a campi numerici oppure allinea orizzontalmente i radiobutton

U maiuscolo per i campi alfanumerici, unsigned per i campi numerici

M per i campi numerici indica in formato romano mentre per i listbox genera una lista dei mesi

P il campo non viene azzerato con la maschera

G campo non visibile ma attivo per i messaggi

A setta automaticamente il proprio valore; in questo caso il campo assume anche il flag di non azzeramento con la maschera

F autodetermina il proprio valore ponendo uguale a quello della ditta

V campo in valuta estera

* campo password che non visualizza il proprio contenuto

_ lascia inalterati gli spazi a destra e a sinistra





Sintassi



	F_FGL(Nome_campo,Flag)



Esempio



	F_FLG(CODMAG, "U")



Trasforma il campo codice magazzino in unsigned.



Modifica dei controlli

Come ultima operazione possibile è definita anche una funzione per la modifica del controllo che il programma deve operare sul contenuto di un campo.



Sintassi



	F_CHK(Nome_campo,Check)



Esempio



	F_CHK(CODMAG, REQUIRED)



indica che il campo contente il codice magazzino deve essere specificato dall’utente prima di procedere.

Calcoli dei tipi di riga (verig??.ini)

Come il file precedente è caratteristico del tipo di riga indicato nel nome e definisce i campi di calcolo necessari allo sheet. La sintassi è molto simile a quanto già visto per i file di generazione delle maschere di documento (*.src) e precisamente abbiamo:



CAMPICALC	Sotto questa voce vengono riportate tutte le formule delle righe di documento utilizzate. Il nome dei campi da inserire in questa sezione deve essere separato da una pipe (|) e devono essere presenti nella tabella delle formule di riga di documento (es.: CAMPICALC = TOTMER | TOTPRE | TOTSPE | SPESINC | BOLLI).



CALCOLI	Come la voce precedente, solamente che i campi inseriti in questa sezione non vengono visualizzati, ma sono solamente utilizzati per fare eventuali calcoli ulteriori.



IMPONIBILE	Riporta il campo che contiene il calcolo del totale imponibile della riga.

Personalizzazione delle stampe

La personalizzazione delle stampa dei documenti non è altro che una elaborazione di quanto già visto per la personalizzazione di tutti i form di stampa del programma ed al cui manuale si rimanda per tutti i dettagli. In particolare in questi form sono presenti alcuni campi caratteristici dei soli documenti di vendita e che vengono illustrati nel presente manuale.

Sezione General

In questa sezione sono raccolte tutte le informazioni generali sul documento e che ne settano le caratteristiche

Carattere di posizionamento

É possibile fare stampare al programma un carattere per effettuare posizionamenti manuali dei form, cioè un carattere da porre in posizioni prestabilite ed indicate sui moduli prestampati per consentire all’utente di posizionare il modulo di stampa stesso correttamente.



Sintassi



	CARATTERE Char

	INIZIALE X Y

	FINALE X Y





Il primo campo indica al programma il carattere da stampare per contrassegnare il posizionamento e deve essere racchiuso tra doppi apici (es.: “X”, “H”)



Il secondo ed il terzo campo indicano rispettivamente le coordinate del primo e dell’eventuale secondo carattere da stampare sul modulo. Il campo FINALE può anche essere omesso nel caso il modulo preveda un unico carattere di posizionamento, nel caso viene inserito la sua coordinata Y sarebbe buona norma porla uguale a quella inserita nel campo INIZIALE, diversamente viene ignorata.



Non è possibile definire sia posizionamenti manuali che OFFSET, quindi o l'uno o l'altro,

preferibilmente è meglio scegliere OFFSET.





Esempio



	CARATTERE “H”

	INIZIALE 2 3

	FINALE 82 3



Posiziona due caratteri H, il primo a distanza di 2 caratteri dal margine sinistro della stampante e 3 dal bordo superiore, mentre il secondo a distanza 82 dal bordo sinistro della stampante.



Modificatori di pictures

Questi comandi servono per settare le pictures dei campi che devono essere stampati, cioè per indicare il numero di decimali che devono essere visualizzati in un importo.



Sintassi



	PRI_DECIMALS DecimaliLire DecimaliValuta

	QTA_DECIMALS DecimaliLire DecimaliValuta

	IMP_DECIMALS DecimaliLire DecimaliValuta





Il primo campo permette di decidere il numero di decimali da inserire per i valori che rappresentano dei prezzi, il secondo serve per le quantità mentre il terzo per gli altri importi in genere. I parametri sono identici in tutti e tre i casi ed indicano il primo il numero di decimali da visualizzare nel caso di valori in lire mentre il secondo il numero di decimali nel caso di importi in valuta. Ovviamente questo potrebbe non avere significato per le quantità, ma è stato inserito nel programma ugualmente per uniformità.



Questi tre valori, in realtà, setta il numero di decimali per tre gruppi particolari del form che sono rispettivamente il 29, il 30 ed il 31; ciò vuol dire che ogni campo da stampare che appartiene ad uno di questi gruppi ne prende la pictures indicata.



Esempio



	PRI_DECIMALS 0 3

	QTA_DECIMALS 3 3

	IMP_DECIMALS 0 3



Indica che sia gli importi che i prezzi devono avere 0 decimali nel caso siano stampanti in lire mentre 3 decimali nel caso di rappresentazione in valuta. Nel caso delle quantità devono essere sempre stampante con 3 decimali.





Nel caso l’utente abbia necessità di definire un ulteriore gruppo con caratteristiche di pictures particolare è a disposizione il comando



Sintassi



	NEW_GROUP Num DecimaliLire DecimaliValuta





che indica che i campi appartenenti al nuovo gruppo codificato con Num saranno stampanti con i valori indicati per gli importi in lire e per gli importi in valuta. ???



Esclusione di righe

Nel presente form è possibile stabilire anche di escludere dalla stampa alcune righe che soddisfano una condizione specificata.



Sintassi



	EXCLUDE “TipoRiga,CodArticolo”





Dove il primo parametro indica il tipo di riga delle righe da escludere mentre il secondo il codice dell’articolo delle righe da escludere.



Esempio



	EXCLUDE "V01,ART1"



escluderà tutte le righe di tipo V01 con codice articolo ART1



	EXCLUDE ",ART1"



escluderà tutte le righe che hanno codice articolo ART1



	EXCLUDE "V01,"



escluderà tutte le righe che hanno tipo riga V01



	EXCLUDE ","



non escluderà nulla ed è il valore di default per i form.



Sezione Graphic

Inserimento di immagini

In questa sezione sono indicate le caratteristiche di una eventuale immagine da inserire come sfondo di una stampa per simulare il modulo prestampato.



Sintassi



	FIGURA Codice Larghezza Altezza

	BEGIN

		PROMPT X Y “Nome_file”

	END



Come si può notare si tratta di un normale campo di form le cui caratteristiche sono simili a quanto già visto negli altri casi, uniche due note da effettuare sono il codice da assegnare che deve essere diverso da quello indicato per gli altri campi del form, e da prompt che, al posto di una stringa, deve indicare il nome completo del file (rigorosamente in formato Bitmap di Windows) in cui è rappresentato il modulo da riportare e che deve essere posto nella stessa directory del form.



Bisogna fare attenzione al momento della creazione dell’immagine in quanto deve le misure precise indicate nelle dimensioni ricordando di darne un’altezza esatta come inserito nel form ricordando che ogni riga è alta 1/6 di pollice.



Esempio



	FIGURA 99 80 65

	BEGIN

		PROMPT 1 1 "bolla.bmp"

	END



Sezione Header/Body/Footer

Messaggi utente

Per quanto riguarda i messaggi che possono essere mandati ai campi per il modulo di vendite sono previste delle macro che consentono di recuperare campi particolari dai file oppure effettuare calcoli tra i vari campi del documento



Lettura da file

Per consentire la lettura generica di un determinato campo da un file è stata messa a disposizione la macro _ISAMREAD



Sintassi



	MESSAGE _ISAMREAD,FileNo,Input[!Input!...],{CampoFile|Output[!Output!...]}



I parametri da passare sono:

FileNo è il numero del file dal quale recuperare il valore da inserire

Input è un’espressione di ricerca del valore dall’archivio ed assume una forma del tipo Campofile=EspressioneCampiForm in cui il valore di EspressioneCampiForm è un'espressione di costanti numeriche, stringhe e valori di campi della form (indicati con il loro numero preceduto da #)

Output è un'espressione del tipo CampoForm_o_Gruppo=CampoFile (se è un gruppo deve essere seguito da @) oppure solo CampoFile (il campo della form è quello corrente)





Come si può notare dalla sintassi ne caso di più campi di input o di più campi di output bisogna separare ogni valore tramite il carattere ! (punto esclamativo).



Esempio



	MESSAGE _ISAMREAD,13,COM=#18,DENCOM



Che significa leggere dal file 13 (Comuni) il record il cui codice corrisponde a quanto indicato nel campo 18 della form e riporta in uscita il campo DENCOM



Lettura da tabella

Per accedere in lettura ad una tabella esiste una macro simile alla precedente che si chiama _TABLEREAD



Sintassi



	MESSAGE _TABLEREAD,Tabella,Chiave,CampoFile



I parametri da passare sono:

Tabella è il nome della tabella dal quale recuperare il valore da inserire

Chiave è un’espressione di ricerca del valore dalla tabella ed è un'espressione di costanti numeriche, stringhe e valori di campi della form (indicati con il loro numero preceduto da #)

CampoFile è un'espressione che indica l’identificativo del campo da leggere dalla tabella





Esempio



	MESSAGE _TABLEREAD,BAN,#12,S0



legge dalla tabella delle banche il campo S0 del record la cui chiave corrisponde a quanto inserito nel campo 12 del form.

Lettura da ditta

Nel caso si renda necessario leggere le informazioni della ditta corrente (es.: per riportare l’intestazione del documento) è stata creata la macro _DITTA che legge dall’archivio delle ditte i dati della ditta attualmente selezionata.



Sintassi



	MESSAGE _DITTA,{CampoRelazione|Macro}



I parametri da passare sono:

CampoRelazione è un riferimento alla relazione di gestione dei dati della ditta (es. 113@->DENCOM è la denominazione del comune di residenza della ditta)

Macro può assumere uno dei seguenti valori:

!RAGSOC  ragione sociale

!IND indirizzo (fiscale se c'è, oppure di residenza)

!NUM  numero civico (fiscale se c'è, oppure di residenza)

!CAP CAP (fiscale se c'è, oppure di residenza)

!COM  comune (fiscale se c'è, oppure di residenza)

!PROV provincia (fiscale se c'è, oppure di residenza)

!IVA partita IVA

!CF codice fiscale

!TEL numero di telefono (con prefisso)

!FAX numero di fax (con prefisso)

!REGSOC  numero di registrazione presso il Tribunale

!CCIAA numero di registrazione presso la camera di commercio



Attenzione: la relazione della ditta è così strutturata:



%NDITTE (9) Dati ditte

+ %ANAGR (6) Anagrafica generale (indirizzo, ecc.)

+ %COMUNI (113@) Comune di residenza

+ %COMUNI (213@) Comune di residenza fiscale



viene utilizzato perché non è possibile stabilire altrimenti una relazione con il file ditte dall'interno del form.





Esempio



	MESSAGE _DITTA,!RAGSOC



riporta la ragione sociale della ditta corrente



Lettura da cliente

Per procedere con la lettura dei dati dall’archivio dei clienti è stata introdotta la macro _CLIENTE.



Sintassi



	MESSAGE _CLIENTE,{CampoRelazione|Macro}



I parametri da passare sono:

CampoRelazione è un riferimento alla relazione di gestione dei dati del cliente

Macro può assumere uno dei seguenti valori:

!RAGSOC  ragione sociale

!IND indirizzo (fiscale se c'è, oppure di residenza)

!NUM  numero civico (fiscale se c'è, oppure di residenza)

!INDNUM indirizzo più numero civico

!TEL primo numero di telefono (con prefisso)

!TEL2 secondo numero di telefono (con prefisso)

!TEL3 terzo numero di telefono (con prefisso)

!FAX numero di fax (con prefisso)

!COM->Field accede ai campi del comune di residenza del cliente

!COMN->Field accede ai campi del comune di nascita del cliente



Attenzione: la relazione del cliente è così strutturata:



CLIFO (20) Clienti/fornitori

+ CFVEN (17) Clienti/fornitori per vendite

+ %COMUNI (113@) Comune di residenza

+ %COMUNI (213@) Comune di nascita



viene utilizzato al posto del file 17 collegato perché vi sono particolari accorgimenti per quanto riguarda i clienti occasionali.



Esempio



	MESSAGE _CLIENTE,!RAGSOC



riporta la ragione sociale del cliente



Descrizioni di riga

Per potere reperire e formattare anche le descrizioni estese sulle righe di documento è necessario utilizzare la macro _DESCRIGA



Sintassi



	MESSAGE _DESCRIGA



Allineamenti

Per poter procedere a degli allineamenti corretti tra i vari campi del form è stata introdotta la macro _ALIGN che controlla l’allineamento del campo corretto rispetto a quello indicato.



Sintassi



	MESSAGE _ALIGN,CampoForm[,Allineamento][,Allineamento...]



I parametri da passare sono:

CampoForm è il campo del form (precedute dal carattere #) a cui fare riferimento per effettuare l’allineamento del campo corrente

Allineamento è il tipo di allineamento che si intende effettuare. Valori possibili sono:

TOP allinea sulla riga di inizio

MIDDLE allinea al centri (effettivo)

BOTTOM allinea sulla riga di fine (effettiva e non quella preimpostata)

LEFT allinea sulla colonna d’inizio

RIGHT allinea sulla colonna di fine





Esempio



	MESSAGE _ALIGN,#52,BOTTOM



allinea il campo corrente sulla riga di termine del campo 50 del form.



Numero di pagina

Per stampare il numero di pagina corrente si utilizza la seguente macro



Sintassi



	MESSAGE _PAGENO



Riepilogo IVA

Per la stampa del riepilogo IVA in qui documenti che prevedono una tabella apposita è prevista la seguente macro che controlla tutti gli importi inseriti nelle righe ed effettua i calcoli necessari per compilare correttamente la tabella suddetta.



Sintassi



	MESSAGE _RIEPILOGOIVA,Selettore,Macro,CambioCodice



I parametri da passare sono:

Selettore indica quali codici IVA devono essere elaborati per il campo corrente e può assumere uno dei seguenti valori oppure una loro combinazione:

1 codici IVA a regime normale

2 codici IVA da ventilare

4 codici IVA esenti

8 codici IVA non imponibili

16 codici IVA non soggetti

Una combinazione dei loro valori si ottiene facendo la somma dei codici IVA da considerare (es.: 28=4+8+16 indica di riepilogare tutti i codici IVA esenti, non imponibile e non soggetti, ecc.)

Macro indica cosa visualizzare per il codice selettore inserito è può assumere i seguenti valori:

COD colonna dei codici

IMP colonna degli imponibili

IVA colonna delle imposte

ALI colonna delle aliquote

DES colonna delle descrizioni (stampata solo se il regime IVA non e' normale)

CambioCodice indica se per il codice corrente sono previste altre visualizzazioni oppure si può passare al calcolo di un eventuale codice successivo. Assume i valori:

0 indica di non leggere il successivo codice IVA nella tabella riepilogativa

1 indica di leggere il successivo codice IVA nella tabella riepilogativa



Esempio



	...

	MESSAGE _RIEPILOGOIVA,1,COD,0

	...

	MESSAGE _RIEPILOGOIVA,1,IMP,0

	...

	MESSAGE _RIEPILOGOIVA,1,ALI,0

	...

	MESSAGE _RIEPILOGOIVA,1,IVA,1



inseriti in quattro campi successivi per la rappresentazione della tabella di riepilogo IVA indica di stampare il codice, l’imponibile, l’aliquota e l’imposta IVA per tutte le righe soggette a codici IVA a regime normale e passare all’elaborazione del codice IVA successivo.



Totale imponibili

In alcuni documenti sono inoltre previste alcuni spazi in cui occorre riportare alcuni totali di importi soggetti a codici IVA particolari (non soggetti, esenti, ecc.) ed è quindi prevista un’ulteriore macro.



Sintassi



	MESSAGE _TOTIMPONIBILI,Selettore



dove il parametro Selettore assume gli stessi significati per quanto già visto sull’omonimo parametro della macro _RIEPILOGOIVA



Esempio



	MESSAGE _TOTIMPONIBILI,4



riporta il totale degli importi esenti inseriti nel documento



Scadenze

Per potere riportare le scadenza, in caso di pagamenti dilazionati, negli appositi spazi sul documento è stato inserita la macro _SCADENZE



Sintassi



	MESSAGE _SCADENZE,Macro,CambioCodice



I parametri da passare sono:

Macro indica quale informazione stampare della scadenza e può assumere i seguenti valori:

DATA per stampare la data di scadenza

IMPORTO per stampare l’importo della scadenza

CambioCodice indica se per la scadenza corrente sono previste altre visualizzazioni oppure si può passare alla visualizzazione della scadenza successiva. Assume i valori:

0 indica di non leggere la successiva scadenza

1 indica di leggere la successiva scadenza





Esempio



	...

	MESSAGE _SCADENZE,DATA,0

	...

	MESSAGE _SCADENZE,IMPORTO,1



stampa la data e l’importo della scadenza ed autorizza il programma a passare ad esaminare la scadenza successiva

Campi virtuali

Oltre a stampare i campi normali del file è anche possibile stampare i campi virtuali definiti nei profili ed in particolare nella tabella delle formule documento per la testata e nella tabella delle formule di righe di documento per le righe. Per indicare al programma di stampare tali campi è sufficiente indicarli nella istruzione FIELD.



Sintassi



	FIELD Campo



dove Campo è definito nelle tabelle suddette.





Esempio



	FIELD IMPOSTE



stampa le imposte calcolate con la formula indicata nelle apposite tabelle di formule.
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